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OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Il bilancio dei decessi di pa-
zienti positivi al coronavirus 
negli ospedali di Savona e Al-
benga  continua  ad  essere  
drammatico. Nella giornata 
di ieri sono sette le persone 
morte: una donna di sessan-
totto anni, un uomo di sessan-
tadue, uno di ottantasei, uno 
di  settantaquattro e  uno di  
settantasette, tutti della pro-
vincia di Savona, nel nosoco-
mio ingauno, e due uomini, 
uno di novantadue e l’altro di 
settantanove anni, entrambi 
savonesi, che invece erano ri-
coverati al San Paolo. 

Dopo che martedì si era re-
gistrato un calo delle morti 
(visto che erano state tre ri-
spetto alle cinque di lunedì), 
purtroppo, il bilancio nelle ul-
time ventiquattro ore si è di 
nuovo aggravato. 

Lo  scenario  che  emerge  
dai dati forniti dall’Asl 2 Sa-
vonese non cambia rispetto 
a quello regionale: anche ie-
ri in Liguria i casi di positivi-
tà e di decessi sono risultati 
in aumento.

Anche il numero delle per-
sone ricoverate tra gli ospeda-
li di Savona e Albenga e posi-
tive al coronavirus, rispetto 
alle ultime ventiquattro ore, 
si è aggravato ulteriormente: 
sono saliti  a  centosessanta-
quattro (Il giorno prima era-
no centocinquantadue, lune-
dì centotrentadue, domenica 
centoventuno, sabato cento-
diciotto e venerdì scorso cen-
tonove), di cui ventuno - nu-
mero invariato - si trovano in 
terapia intensiva. 

Dopo due giorni in cui era 
in costante diminuzione è tor-
nato invece a salire in manie-
ra decisa il numero delle per-
sone che sono in sorveglian-
za attiva nel territorio di com-
petenza dell’azienda sanita-
ria locale savonese: sono 458 
contro i 331 del giorno prima 
(lunedì erano 360, domenica 
361,  sabato  erano  invece  
301, venerdì scorso 229, gio-

vedì 275 e mercoledì 291). 
Nel frattempo non si ferma-

no le iniziative solidali a sup-
porto degli ospedali savone-
si. Anche il Cai di Savona ha 
voluto dare il suo contributo 
comunicando che effettuerà 
una donazione al Reparto di 
Terapia  Intensiva  del  San  
Paolo: «Verrà devoluta diret-
tamente all'Asl 2, senza che 
interferiscano  intermediari,  
e sarà effettuata donando un 
euro per ogni socio che ad og-
gi risulta iscritto (sottosezio-
ni incluse) e senza necessità 
che gli stessi debbano segna-
lare la propria adesione o me-
no» spiegano dalla segreteria 
che ha anche invitato, chi lo 
volesse, a contribuire con un 
bonifico. La donazione sarà 
versata entro domani diretta-
mente all'Asl 2.«Provvedere-
mo a pubblicare quanto pri-
ma la ricevuta digitale del bo-
nifico» concludono dalla se-
zione savonese del Club Alpi-
no Italiano. —
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IL SINDACO DE VECCHI: presidio di CARABINIERI E POLIZIA 

Un vigile urbano di Carcare positivo
gli altri in quarantena, chiuso il comando

Polizia municipale di Carca-
re messa in ginocchio dal co-
ronavirus. Il caso di un agen-
te positivo ha fatto scattare 
le misure precauzionali per 
tre  colleghi,  comandante  
compreso, che sono in qua-
rantena volontaria. Un quin-
to agente sarebbe asintoma-
tico. Prevista, sabato, la sani-
ficazione di tutti gli uffici co-
munali. Conferma, il sinda-
co, Christian De Vecchi: «Il 
vigile  dopo  il  tampone  di  
due giorni fa si era responsa-

bilmente già posto in qua-
rantena volontaria  da  due  
settimane, quindi nessun al-
larmismo.  Ovviamente  ab-
biamo disposto misure cau-
telative, con i colleghi che si 
sono posti in isolamento vo-
lontario a casa. Allo stesso 
modo oggi gli uffici comuna-
li rimarranno chiusi sino a 
mercoledì prossimo per po-
ter  consentire,  sabato,  le  
operazioni di sanificazione. 
I servizi principali ai cittadi-
ni verranno comunque ga-

rantiti telefonicamente e 
attraverso smart working 
anche durante questo pe-
riodo di chiusura. Così co-
me il presidio del territo-
rio e controlli sono garan-
titi da carabinieri e poli-
zia stradale».

E, a proposito di sanifi-
cazione, nei prossimi gior-
ni, condizioni meteo per-
mettendo, Cairo avvierà 
interventi con disinfettan-
te specifico lungo alcune 
zone più frequentate: in-
torno ad ospedale, Cairo 
Salute, Casa di riposo Bac-
cino, piazza della Vitto-
ria,  via  Roma,  stazione  
ferroviaria di San Giusep-
pe e all’altezza delle prin-
cipali fermate degli auto-
bus di linea. M. CA. —
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nuovi casi di positivi tra i dipendenti

Borghetto, anche il Comune
“fermo” per la sanificazione

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

«I medici di famiglia devo-
no poter visitare i propri pa-
zienti». A Cairo Salute due 
tende nell’adiacente cam-
petto delle Opes ospiteran-
no un ambulatorio da cam-
po per le cure primarie. La 
più piccola, già montata, è 
stata fornita dalla Protezio-
ne civile di Cairo; la secon-
da, fornita dalla Protezione 
civile di Albenga, sarà l’am-
bulatorio  vero  e  proprio.  
Spiega, il direttore del Cen-
tro,  Amatore  Morando:  
«Un servizio, che speriamo 
di attivare entro lunedì, per 
cui ringrazio la dottoressa 
Alice Stefano dell’Universi-
tà di Genova e il dottor Pao-
lo Moscatelli, direttore del-
la medicina d’urgenza del 
San Martino; la Protezione 
civile  e  l’amministrazione  
comunale. Non c’è solo il co-
ronavirus e i medici di fami-
glia devono poter visitare i 
pazienti che ne hanno dav-
vero necessità. L’ambulato-
rio – prosegue – sarà aperto 
per tutte quelle patologie 
estranee al Covid-19 per le 
quali è necessaria una visi-
ta. Si fa il consueto triage te-
lefonico per escludere colle-
gamenti al Covid; si prende 
un appuntamento, e ci si re-
ca all’ambulatorio dove sa-

ranno disponibili due medi-
ci del Centro». La soluzione 
delle tende «fa sì che, in ca-
so di pazienti che potrebbe-
ro magari rivelarsi positivi 
successivamente, sia più fa-
cile sanificare senza dover 
interrompere tutta l’attivi-
tà del centro».

Un sistema che, se funzio-
nerà, potrebbe anche esse-
re ampliato, in una seconda 
fase, ai codici bianchi che 
prima si rivolgevano al Pri-
mo soccorso ora chiuso. Ma-
gari dotando i  medici  del 
materiale  idoneo  che  ora  
giace inutilizzato nell’ospe-
dale di Cairo. «Per ora conti-
nuiamo a rimanere addirit-
tura senza maschere che ci 
compriamo  noi»,  sottoli-
nea Morando. Cairo Salute 
inoltre potrà segnalare i ca-
si più gravi in quarantena 
per  poterli  sottoporre  al  
tampone.

E, sull’ospedale, l’Asl 2 
risponde  alla  lettera  dei  
sindaci valbormidesi, con 
il commissario straordina-
rio, Paolo Cavagnaro, che 
assicura:  «L’ospedale  ri-
prenderà la normale attivi-
tà al termine della pande-
mia. Il personale che è sta-
to trasferito ritornerà alla 
propria attività all’ospeda-
le San Giuseppe». —
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RESTA LA CARENZA DI MASCHERINE

A Cairo Salute
tende per il triage
di tutti i pazienti

EMERGENZA CORONAVIRUS

Un dipendente del Comune 
di Borghetto Santo Spirito è 
risultato positivo al Coronavi-
rus. L’ennesimo caso in un co-
mune tra i più colpiti in tutto 
il Ponente ligure. 

Per questo motivo, il sin-
daco Giancarlo Canepa ha 
disposto la chiusura degli uf-
fici di piazza Italia e la disin-
fezione dei locali, che sarà 
effettuata nella giornata di 
venerdì. 

Restano  aperti  gli  uffici  
del comando della polizia lo-
cale  e  la  protezione  civile  
che hanno gli uffici con un 
accesso separato. 

Nei giorni scorsi erano già 
stati effettuati servizi di sani-
ficazione nel palazzo Pietra-
caprina, sede degli uffici dei 
Servizi sociali e anagrafe do-
ve era stato riscontrato un al-
tro caso di positività di un di-
pendente comunale. 

«La maggior parte dei di-
pendenti – spiega il sindaco 
Canepa – sta già lavorando in 
modalità smart working. Ab-
biamo  ritenuto  necessario  
adottare  immediatamente  
questo provvedimento a tute-
la della salute pubblica, della 
salubrità degli ambienti di la-
voro, dei dipendenti e degli 

utenti a seguito dell’evolversi 
della situazione e del caratte-
re  particolarmente  diffuso  
dell’epidemia con il continuo 
incremento  dei  casi  a  Bor-
ghetto. Era necessario ed ur-
gente  sospendere  l’attività  
amministrativa  della  sede  
del Palazzo comunale di piaz-
za Italia. Un dipendente co-
munale  è  risultato  positivo  
all’infezione e risulta tutt’ora 
ospedalizzato, altri risultano 
in sorveglianza e le persone 
in  questione  hanno  avuto  
contatti con altri uffici e relati-
vo personale». Borghetto sta 
pagando  il  prezzo  più  alto  
dell'emergenza Covid19 tra i 
comuni della Riviera. Ad og-
gi si contano già 9 persone de-
cedute e 31 casi di positività. 
Il sindaco Giancarlo Canepa 
è sempre impegnato in prima 
linea: «Siamo il Comune più 
colpito in questa emergenza, 
ma non molliamo».V.P. —

Il contagio continua a uccidere
altre sette vittime nel Savonese
Salgono i pazienti positivi ricoverati e le persone sotto vigilanza attiva 

Cinque oggi le vittime registrate nel solo ospedale di Albenga

Su indicazione dell’assesso-
re Viale, Alisa ha inviato una 
comunicazione  ai  direttori  
sociosanitari affinché «qualo-
ra la famiglia lo richieda, il 
medico possa certificare co-
me “situazione di necessità” 
l’uscita di casa delle persone 
con disturbi autistici o anche 
con  altre  disabilità».  Pren-
dendo spunto da questa nota 
della Regione, alcune perso-
ne di Vado con problemi di 
esaurimento nervoso aveva-
no chiesto ai medici di fami-

glia di essere equiparati agli 
autistici, sostenendo di aver 
ottenuto la disponibilità del 
Comune di Vado. Non è così.

Il sindaco di Vado Monica 
Giuliano ha smentito catego-
ricamente: «Non è stata as-
sunta alcuna decisione dal 
Comune, è una notizia falsa 
da cui ci dissociamo. La no-
stra amministrazione infatti 
è impegnata a far rispettare i 
decreti  emanati  dal  gover-
no, mirati proprio a evitare 
il contagio». —

il comune non ha fatto alcuna delibera

“Nessuna deroga a Vado
per chi ha l’esaurimento”

Il sindaco De Vecchi

Morando con lo staff di Cairo Salute
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